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Eva stato ideato da diverso tempo e mai potuto
realizzare per varie difficolta’. In occasione della Visi-
ta Pastovale se ne intese maggiormente il bisogno per
continuare il discorso aperto su tanti problemi del no-
stro vivere umano ¢ cristiano. Finalmente abbiamo
preso il coraggio a quattro mani e ci siamo assunti
Pimpegno di realizzarlo. Il plurale non e’ accademica,
ma indica veramente * tutti ”, perche’ ciascuno e’
tenuro a esprimere quello che pensa per uno scambio
diidee, per un incitamento o una rettifica, per una
verifica sul piano reale. Dice un proverbio latino: ‘
“Scripta manent, verba volant”; cioe*: gli scritti riman
gono, le parole volano. Scrivendo ci si impegna di pin’
e sie’ piu‘leali ’

Lo scopo del nostro giornalino, ( che esce ogni
volta che puo’), ¢’ dato dalla nostra duplice realta’ di
persore umane e di cristiani; e quindi ¢’ un mezzo
per interpretare in senso cristiano tutta la vita, non .
solo in chiesa, ma nel lavoro, nella professione, nello
studio, nel divertimento; da soli, in famiglia, nella so-
cieta’.

Ma poiche’ noi siamo socievoli per natura uma-
na e cristiana, vogliamo mettere in risalto la socializa’
considerandone i diversi asperti. ,

La prima societa’ la formiamo con DIO, che ci
ba creati, che consideriamo nostro Signove, nostro
Padre, nostro Salvatore; e noi di conseguenza suoi fi-
gli. Quindi una societa’ a carattere famigliare, ma spi-
rituale,

La seconda societa’ la formiamo comn la CHIESA
che e’ la famiglia di coloro che credono in Dio e in :
Gesu’ Cristo, e a quanto egli ba fatto e ci ha insegnato,
Quindi una societa’ di carattere familiare, spivituale ¢
organizzativo.

La terza societa’ la formiamo con
TUTTI GLI UOMINI, vicini e lontani, di ogni razza e
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nazione. Quindi una societa’ di carattere umano e naturale, basata pero’ sui valori morali che ciagcuno sente in se,
come la liberta’ ¢ la giustizia.

Naturalmente oltre a queste societa’ ce ne stanno tante intermedie, di carattere sia naturale che spirituale, -~
come: la famiglia, le associazioni, il paese, la nazione; la parrocchia, la Diocesi.

Noi desideriam o vivere in tutta nla nostra realta’, umana e cristiana, come individui e come societa’.
Ecco perche’ e’ uscito COLLEGAMENTO.
E! un mezzo per unirci a DIO, per essere piu’ autenticamente suoi figh.
E! un mezzo per unirci alls CHIESA, iniziando dalle nostre due Parrocchie, per essere piu’ autenticamente
cristiani.
E’un meszo per unircia TUTTII FRATELLI, per essere piu’ autenticamente creature umane.

Percio’ gli diamo il benvenuto e lo accogliamo nella nostra duplice societa’, non solo come mezzo v » =

per recepire, ma anche come strumento per dare. Certamente ciascuno di noi avra’ delle idee da suggerire, che forse

potranno servire per suscitare delle. qltre, per. st:molare , per correggere, ver:fzcare o almeno condividere. Tysto questo
crea unita’, cresita,sviluppo, amore. o ‘
All'opera dunque in questo
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collegamento ’ di bene,
g
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A Don Giuseppe=e;?arrocchiani
CarlsSIml,
~ sentiamc il dovere ai rlfar01 vivi per porgervi i nostrl augurl,
come rlngra21amento per averci. aocompagnatl durante il 1978.
I1 vostro affetto, che si & manifestato con preghiere, appoggio more
le e materiale, ci ha aiutati ad affrontare questi mesi di attivita. B
Le vostre lettere ci hanno dato una migura del grande amore per gli
Indios. Approflttlamo di questa occasione per farvi conoscere qualcossa di
plu sul lavoro che stiamo svolgendo.

- Anzitutto: TOreke ha ormai otto mesgi; € sempre (o quasi) sorridente; le
pappe italiane che abbiamo ricevuto lo fanno crescere in lungo e in largo;
passa gid varie ore del giorno nella maloca con i suoi parenti, facendo
un tirocinio prima dell‘lnserlmento completo nella societd yaneman.

' Grazie agli aiuti della diocesi di Ternl/Narnl/Amella, raccolti du~
rante la quareq:una9 abblamo potuto risolvere quasi completamente il pro-
blema di acqua, luce e fognature della missione.

Questo ci permette di migliorare le condizioni igieniche, di utiliz=
zare la. souola—ospedale anche di notte, di evitare il va e vieni continuo
caricando recipienti con acqua del fiume o del pogzo, di attendere ai ma-—

~lati e ai parti notturni senza il disagio di avere sempre una lampada in
mano. - »

‘ ‘Inoltre ci permette di programmere il prossimo inizio delltalfabetis
zazione degli adulti (dlsponlblll solo alla sera) e di effettuare una co-
scientizzazione pil metodica, .in riferimento, fra l'altro, ai problemi

. che stanno affrontendo nel contatto con la nostra societh.

Vi abbracciamo ¢ il nostro: abbraccio sia segno della stima e amore

che ci legano, mentre ci auguriamo che dalla nostra comurionecnascanc un
Natale ed un 1979 fecondi.

A lei, a tutti i parrocchiani di S.Vite e Guadamello e a tutti gli
amici del gruppo il nostro ricordo e affetto.

Loretta e Roberto
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Lo sapeo che prima o doppo a pacchia ea da feni. Vejo di
che md che 80 venutu a Roma sento tente voja de u paese miu. Sard, ma me
sento comme un cellettu che lu metti da u nidu dentro na gabbia, che po!
esse grossa quantu te pare ma e sempre piccola. O, comme u covaniu doppo
che 1'hai levatu da tramezzu a tutti quillandri covanii te piagne sempre.
Mo mbu mejo me sento; ma certu, che p'abbituasse a tutte ste machine, a
tutta sta puzza, a tutta sta gente dianca, nera, gialla!... Tecca n'a ve-
stiti bene, tocca parla bene, tocca fa 1l'inchini, tocca magnd cu curtello
e ca forchetta, tocca pulisse a becca; insemma nun & che me ci tPOBO tan-
tu bene,

Mo v'arconto guesta. Un giliornw .unu m'ha dittu si per piacere ji jeo
in Vaticanu a portaji una lettera. Me cambio perbene, me mprefume, addi-
manno qualu tranve eo da pija e parto. Comme sapete a cittd der Vaticanu
¢ un andru statu che nun c'entra niente co 1!'Italia, e pe entrd dentro te
tocca passi davanti a e guardie sguizzere; insomma tocca passi a frentie—
ra comme si jessi in Francia, Ma che voli, tante cose i primi tempi nu le
sapeo., Pe nd a portdh sta lettera ec da fa una ventina de gcale, e pol eo
da passd una porta de ci stea sta guardia sguizzera. Ie ste guardie lteo
viste solu per tilivisione e pareanu tantinu pilt belle. Mo steo pe passd
sta perta; nun sapeo che toccava fermasse e aspettd che un'andra guardia
te facesse passil. Ste pe mette u piede sepra a seja: quistu me fa unu
strillacciu e me sbarra a strada ce quillu roncdu lungu che portanu jo da
a panza., He datu una strattonata a parte dietro che momenti arfaccie tut-
te e scale a cuzzoroni; c¢'e mancatu pocu. Ji voleo dl: "Che te venga a pe
ronogpera, ci fai a guardia der Papa?! E che strilli! Mica so sordu; ats=
tente che u ronciu 1u so addeprd pure ioj; n'ho tajate peche de petagne 1a
da a ripa de Cocone! Nun te n'accorgi guentu si bruttu co sta cumera sud-
da a capocciat pare propriu quellas de zi Forestano". Arpassa j*, so pas—
satu comme un ragzo e ji voleo dAl:"A prossima vorda te chiamo da jé da
piedi e scali, cesl sgtai bonu!"

Sapessivo quandu & dura a vi-
te de Roma, ma che te da esse abwi
tuatu commero all'aria libera, qui
dentro u Seminariu tante vorde sic
come ancora mbu de sarvaticu m'e
armastu, me scordo che ci stanno e
pergone perbene e tante vorde pare
de sta a S.Vitu e me metto a corre
jo pe e scale comme gquanno correo
da quelle &ella chiesa de S.Vitu,
a capoccila bagsa pe sfogamme mbu.
Una vorda momenti me n'garre gvan-—
ti un mensignere e c'e mancatu po-
cu che nu ji faccio cuzzurad tutte
e scale. Certe vorde quanno stemo
a magnd e quarcunu me parla tanti-
nu difficile, me dice che coma tan
tinu troppo arda per me ji lo dicO
subbitu: "Senti, arcomincia mbu da
capu, che nun ho capitu bene, e 8i
no parla comme magni®., Che velete,
me tocca tantinu difendeme pure.

Ogni vorda che arpenso a S.Vi
tea me se apre er core., Ero abitua-
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$% tantu bene co voi gui; u paese tuo & sempre u paese tuo. Comungque cid
pure quarche goddisfazione. Un giornu, 51ccome'm¢ faccio pure u sacresta-
nu e uno mea fattu una cosathe nu m'ea Jda fa,kallora lo dico a un prete
de quilli che commennanu: "Senti, m'e successu cosl e cosi" Sape?e comme
marispcnne: "Trova chi e stata e portalu qui da me che lu concin ie". Che
consolazione sentl quarcunu che parla comme te.

Cari Genitori, che vidgtu che:i ‘sordi nu 1i spennete auffe,'tra quar-
che anno gperamo pure er- Papa parla sanv1tese, intantu gid jo dittu che
cc dell’Umbrla, quanno marcapita, ji dico che so propriu de S. Vitu. Cenun
que u tempu passa presbu e wpertmo de poté prima pOSSlblle arpiantd e ra-

fdiche a S.Vitu. Ve seluto a tutbi.
s

Marcello Di Giuseppe.

e

: ‘ , L’ uscita deluwrnalmo Parroccebiale, rappresenta una prima iniziativa
concieta delle esi enze che noi, giovani di 5.Vito ¢ Guadaniello avevamo mamfestato durante la visita Pastorale.
Quesso fatto e’un modo reale per riscoprire sia a livello personale che comunitario, la nostra identita’ cristiana, che
non si esaurisce nell ‘essenziale patteczpazmne allg celebyazioni l:turgwbe e alle associazioni rel:gmse, ma si proietta
iwmode msepambzfe nell’ impegno culturale e socialg che come cristiani siam o' chiamati a svolgere. Oltre a questo
gerve ond mcrementare un aspetto eosenzmle del cristianesimo che noi giovani sentiamo particolarmente: quello comu
cmitario, .o Trn e i

Ecco qumda che il giornalino e’ uno strumento che, tenendoci in * collegamento *' serve per conoscerci
i eglzo tra noi, attraverso 'esposizione dei nostri problemi, delle nostee iniziative che caratterizzano e sono proprie
del mondo .giovanile. B’ necessario che, di fronte al dilagare della violenza che sembra coinvolgere ogni aspetto della
nostia mta quottd*ana, ¢i facciamo pottatori di questo bene che non fa notizia, ma e’ presente nel profondo del no
st cuore. Basta guardare la’ dove troppo spesso non si guarda ¢ interessarsi di quello che troppo spesso non interessa,

Cisono energie e valori che attendono solamente di essere riconosciuti ed espressi liberamente. Il Giornalino e’ 'oc-
casione buonu, non lascmmola sfuggzre

PAOLO De Santis.

‘ . L animo dei gmvam ¢’ come un vuleano: butta fuoco e cenere. Pere’ € un fuoco d’amore ¢ dx dolore, ¢ cenere che non
mebbxa, ma facﬂmente sl -deposita, ¢ cosi’ TUTTO RISULTA CHIARO.
L artxcoletto che segue va letto in questo senso.

“Grido a tutti i gemtan Basta con il vostro esagerato amore, _
Esagerato atnore, cbe zmpedzsce di capzre il significato della parola “ soffrire ”, nascosta dal bnessere, molte volte sfacciato, nel
guale ci fate viveve. .
a  Esagerato dmove che impedisce di capzre il szgmf cato del denaro, ormai troppo spesso con sufficienza dato.
. Esageeato amote che nasconde ai nostri occhi la vera dura realta’ della vita, pottandoci ad essa impreparati,
Esageratq amore che cullandoci bambini ci impediscee di crescere uomini. Poi, ormai adulti, verra " quel giorno nel guale saremo
" soli dinanzi al mondo, «i accorgeremo di dover lottaft per sopravvivere e di non saperlo fave. Cercheremo di imparare a crescere uomini,
™a'sara’ troppo tardi; nom restera’ altro da fare, cbe aspettare la morte. Crolleranno i nostri ideali, morira’ la nostra fede ¢ del vostro esa-
gerato amore non restera’ dente, anzi sara’ la madre  di un inguaribile dolore.

IL CONTADINO
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Lunedi 17 fuglio ho concelebrato con alcuni sa-
cerdoti di Venezia e del Veneto nel _
Carmelitane di Coimbra, citta portoghese di circa
centomila abitanti. Subito dopo da solo (i Cardi-
nali possono entrare in clausura) ho incontrato
la comunitd intera delle monache (ventidue ira

professe e novizie); in seguito ho parfato a lungo’
con Sr. Lucia dos' Santos, ‘1'unice superstite dei -

tre veggenti di Fatima.

Sr. Lucia ha settant’anni, ma i porta bene: di

questo m'ha ‘assicurato, sorridendo, lei stessa. Nor
ha sogyiunto come Pio X « |i pdrio woppo beie,
che non me ne casca di dosso neppur unc », ma
la giovialita, il parlare spedito, Iinteresse appas-
sionato che, ‘parlando, rivels per tutto quel che

riguarda la Chiesa d'oggi con i suci problemi acy--

ti, mostrano in lei giovinezza, spirituale, 1 porto-
ghese io fo capisco approssimativamente par esser
stato — previo studio molto somrmario —— un paic
di settimana in Brasile; fossi stato completamente
digiuno di quella lingua avrei capito lo stesso la
piccola monace, che inslsiova con me sulla neces-
sitd di avere ogyl eristisni e specialmernite semina-
risti, novizi e novizie decisi wul serie nd essere di
Dio. senza. rissrve. Con tants energla e convinzione
m'ba parlate di « freiras, padres e cristaos con &
firme cabeca » suere, preti e cristiani dalla testa
ferma, -

Radicele come 7 santl: «ou todo ou nada »:
i

o tutto o niente, se si vuol essere di Dio sul serio.

Delle apparizioni Sr. Lucia non mha’ parlato.
to le ho chiesto solo qualcosa sulla farnosa « dan-
za del sole ». Non I'ha vista. Settantamila persone
per dieci minuti di seguito i} 13 oitobre 1917 han-
no visto il sole colorarsi di vari colori, rotearein-
torno a se stesso tre volte ¢ pol scendere velocissi-
mamente verso la terra, Lucia, con i due compagni,
nello stesso tempo vedeva, invece, vicino al sole

fermo, la §. Famiglia, poi, in guadri successivi, la
Vergine come Addolorata come Madonna del
Carmine, ‘

o
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A questo punto qualcunc chiederd: un Cardi-

nale si interessa di rivelazioni private? Non sa egli
che il Vangslo contiene tutto? che le rivelazieni
anche approvate fon sono articoli di fede? Lo so

la chiesa delle

|

el

El

benissimo. Ma articolo di fede, contenuta nel Van.

gelo, & anche quest'altro: che « segni aceompagre-

ranho quelli che crédono » (Marco, 16, 17},

"Se oggi & diventato talmente di mode « scru-
tare | segni ‘dei tempis che assistiamio 3d uns
inflezione e plaga di « segni », credo sia lecito ri
ferifsi (con fede umana) al segno. del 13 oftobre

1917 attestato perfine da angiclericali e increduli.

E, dietro il segno, & opportuno badsre alle cose
sottolineate da que} segno, Quali? Primo: pentirsi
dei propri peccati, evitare di offendere ancors il
Signore. Secondo: pregsre: la preghiera & mezzo

- dil comunicazione tra gli wvomini {TV, radio, ci-

nema, stampa) oggl prevalgono sfacciatarnente e

sembino voler far fuori la preghiera del tutio:
« ceci tuera cela » questo ucciderd guello, & stato
detto; pare si verifichi. Nen sono o, ma Karl
Rahner che ha scritto: « E' in atto anche all‘in-
terno della Chiesa un impegno esclusivo dell’uomo
per le realtd temporali, che non & piv una scelts
legittima, ma apostasia e caduta totale della fe-
de » Terzo: recitare il S, Rosario. Naaman. .siro,

F ol

=

gran generale, disdegnava il semplice bagno nel

Glordano suggerito da Eliseo. Qualcuno fa come

-Naaman: « Sono un gran teologo, un'eristiano mas
- turo, che respira Bibbia & pieni polmoni e suda

liturgia da tutti i pori, @ mi si propone il Rosa:
rio? ». Eppure, anche 1 quindici misteri del Ro-
sario sono Bibbia, & anche il Pater ¢ ['Ave Maria
e il Gloria, Bibbia unita a preghiera, che fa bene
all‘anima. Una Bibbia studista per puro amore i
ricerca potrebbe gonflare Vanima di superbia e
inaridirla: non & raro il caso di biblisti che hanno,
perso fa fede. Quarto: Vinferno esiste, vi si PUd
cadere dentro. A Fatima la Madowna ha insegnato
questa preghiera: « Gesty, perdonste la nostre coli ™
pe, preservateci dal fuoco dellinfernc, portate in
Cielo tutte le anime ». A questo mondo ¢ sono
cose importantl, ma nessuna pili importante che
meritare il Paradiso con una vita buona. Non &
Fatima a dirlo, ma il Vangelo: « Quale vantaggio
avrd l'vomo, se guadagnerd il mondo intéro e poj
perderd la propria snima? » (Mt 16, 26).

Albino Card, Luciani
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Patrimonio naturale in pericolo, squllibrio dell'ambiente eco-
logiwo, essenza biologica alterata: questl sono gli argomenti pit scottan
ti e nello stesso tempo 1 quesiti pil urgenti da risolvere al giorno d'og
gi.

Osservando la natura, anche esteriormente, si riscontra una perfezio
ne meravigliosa e un” equilibrio perfetto non raffrontabile con una qual-
gsiagi cosa umansa. L'lmportanza dell‘amblente ecologico per la nostra so-
pravvivengza & enorme: 1! slterazione 4i un' tale’ sistema e, per l'uomo, si-
nonimo di xovina, Basti pepsare alle piante: esse gono l'unico filtro na-—
turale dell'aria. Infattl la terra e circondata da una sorta di involucro,
1'atmosfera, che contiene l'0591gen0,wlndlspensab11e alla respirazione, e
guindi alla vita, di tutti gli essere viventi., Esso & presente in una quan
titd limitata nell'atmosfera stessa e si sarebbe gid esaurito da molti se
coli se le piante, nell'espletare la complessa funzione clorofilliana,
non assorbissero anidride carbonica ed. altrl gas di rifiuto e non emetteg
sero, appunto, ossigeno. Per purificare i gas di scarico di una sola auto
mobile oceorrono circa 50 alberi di medla grandezza. Altro esempio: il nu
trimento. E' noto che compnnentl, anch'e g “importanti, 1norgan101. 1'ac—
gua. ed sall minerali; tutto il resto e costituite da materia vivente

1. 0Gli enimeli-e. l'uomn non gono di per ge' atessi capaci di trasforma
re sostanze.non viventi in sostanae organiche.Soltanto i vegetali verdi
sono in grado di operare questa trasforma21one per mezze della suddetta
'fun21one clorofilliana.- Cosa accadrebbe in assengza di plante” Gli animali
si estlnguerebbero venendo a mencare lore il nutrimento e conseguentemen—
te si estlnguerebbero anche gli animali carnivori: ingomma la vita spari-
rebbe dalld faccia della terrd, S1 posseno. quindi considerare le pilante
come una fonte naturale tra la materia v1vente e la materia non vivente.

Non bisogna perd commettere l'errore gravissimo di considerare impor
tanti soltanto alcuni elementi naturali: 1l'ambiente Bdiologico & una catena
nella quale la rottura 4di un anelloy determina la rottura di tutta la ca-
tena., L'uomo si & inserito ed imposto nel mondo con la sua intelligenza e
colyprogresso tecnico-scientifico, ma ora rischia di distruggersi con le
sue mani, Alludo all'inquinamento dell'aria e dell'acqua, ai disboscamenti
illeciti -a causa di abili manovre di speculazioni edilizie, alla caccia
spietata, e a tutte 1e cose che colpendo direttamente la natura influisco
no. negatlvamente, in modo indiretto, . sulla sopravvivenza dell!'uomo stessq

a ‘Cosa si potrebbe fare per la protezione dell'ambiente? Bu questo ar-
 gomento ql sono gid scritti fiumi di inchiostro ed & inutile continuare a
rlpetere argomenti triti e ritriti. In conclusione si pud soltanto dire
. che qualcosa e gla gtato fatto: legei ce ne SONO e Ce Ne Saranno ancora,
‘quel che conta & saperle rlspettar69 in due parole occorre una "rieducazid
Fne . delle 00601enze"'f ogni uomo deve ciogé rendersi oonto dells realta. bla

k’mo qulndl dlfronte ad un bivie: o un futuro rovinoso 0 un ritorno rapido
sui nostri- passii | cosa sceglleremo°
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ATTIVITE parrocchict -

1. CORSO DI FORRIAZIONE PER CATECHISTI-Per una Catechesi sistematica, la coftunita’ cristiana ba bisogno di operatori
qualificati. E” un problema cbe la interessa profondamente: la sua vitalita’ dipende in maniera decisiva dalla presenza e dal valove dei
Catechisti, e si esprime tipicamente nella sua capacita’ di prepararli. ( Rinnovamento della Catechesi, n* 184)

Cinque Catechisti di S.Vito e Guadamello hanno partecipato al Corso per Catechisti tenuto a Terni presso la Parrocchia di
S.Fraacesco nei giorni 12-13 Dicembre e 19-20 Dicembre

2. CARTOLINE DINATALE E’degna di lode la graziosa iniziativa dei giovani di S.Vito di stampare con la minuscola tipo-
grafia parrocchiale due soggetti religiosi per Cartoline di Natale, che essi poi banno venduto in parrocchia e fuori. La somma ricavata di
L. 300.000 e’ stata destinata per i coniugi Brodoloni Roberto e Lovetta, nostri Missionari a Boa Vista nel Brasile.

3. PRESEPIO NELLE FAMIGLIE Sta entrando ormai in ogni famiglia l'idea di ricordare in modo plastico e religioso il grande
avvenimento della nascita come uomo del Figlio di Dio. Percio’ quasi in ogni famiglia viene allestito il tradizionale Presepio.

P Anche quest'anno, come negli anni precedenti, il Parroco passera’ nel pomeriggio di 26 dicembre a visitare i presepi e a lascia
re un piccolo ricordo per la bella iniziativa.

4. VIGILIA di Natale. Al mattino solito orario festivo. A mezzanotte S.Messa a Guadamello, qualche minuto prima. A S.Vito
qualche minuto dopo, per dare la possibilita’ al parroco di officiare in tutte e due le Chiese.

Si raccomanda la partecipazione, sopratutto agli uomini, 2i SS. Sacramenti della Confessione e Comunione. Per questo sara’
disponibile il Sacerdote prima ¢ durante la S.Messa; ma e’ preferibile confessarsi prima.

5. CINEMA Durante le feste di Natale sara’ proiettato qualche film nei locali della Parrocchia di S. Vito. I giorni e l'ovario
saranno resi noti. La partecipazione e’ completamente gratuita.

Sarebbe stato nostro vivo desiderio preparase un bel Teatrino come nel passato; ma per mancanza di locali quest’anno non ci
¢’ stato possibile. Rimanderemo iniziativa a quando..... saranno pronti i nuovi locali ( N.B. Qualcosa si sta muovendo! )

6. PESCA DI BENEFICIENZA Quest’anno una sorpresa: Le due giovani incaricate per la festa di S. Eurosia banno avuto la feli

ce idea di allestire una ricca Pesca di Baneficienza, il cui ricavato andrebbe a totale beneficio della festa. La pesca sava’ estratta in
continuazione dal 1* al 7 gennaio 1979, nei locali della Pavrocchia di 8. Vito.
Brave festarole! Noi ci auguriamo che anche i festaroli di S. Vito abbiano qualche geniale idea.

7. INTENZIONI D1 8S. MESSE 5i ricorda a chi aveva preso precedenti impegni per U'applicazione di SS.Messe di confermare
o disdire 'impegno quanto prima, per dare la possibilita’ ai richiedenti di poterne usufruire.
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